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Il 28 maggio 2018 il Comune di Alghero ha organizzato, presso la Sala Conferenze di Lo

Quarter, il  primo incontro del PUA (Partenariato Urbano per l’Adattamento) nel solco

dell’attivazione avvenuta lo scorso 10 novembre in occasione della sessione tematica sul

progetto  ADAPT  nell’ambito  dell’evento  “Alghero in  Europa”;  evento  che  ha  segnato

anche la frma del Patto dei Sindaci tra il Comune di Sassari, il Comune di Alghero e il

Comune di Ajaccio.  L’incontro ha visto come protagonisti,  per il Comune di Alghero,

Raniero Selva (Assessore all’Ambiente), Giovanna Faedda (nuovo membro del Comitato

di  Pilotaggio  di  Adapt),  Massimo Canu (Responsabile  Ufcio Complesso Area Marina

Protetta Capo Caccia - Isola Piana); Valentina Mereu per il CMCC – Centro Mediterraneo

sui Cambiamenti Climatici e Alessandra Casu per il Dipartimento di Architettura Design

e Urbanistica dell’Università degli Studi di Sassari.
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L’incontro, moderato dal giornalista professionista Gian Mario Sias, ha visto una nutrita

partecipazione.

 L’iniziativa si è aperta con un

breve intervento di Giovanna

Faedda,  che  focalizza

l’importanza  del  progetto

ADAPT nella defnizione della

strategia  e  delle  politiche  da

attuare per mitigare gli efetti

dei  cambiamenti  climatici  sul

sistema  ecologico  complesso  del  Mediterraneo.  Chiarisce  il  ruolo  del  PUA  nella

defnizione di una strategia condivisa, essendo un “partenariato urbano di adattamento

al  clima”  che  si  propone  di  trovare  un’unione  tra  gli  interlocutori  per  migliorare

l’adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  i  cui  efetti  possono  essere  disastrosi  come

quelli registrati ad Alghero, ma anche in altre località della Sardegna, ai primi di maggio

(le “bombe d’acqua”)  dove nel  giro di  tre  giorni  è  scesa  la  metà  delle  precipitazioni

annue.

Segue  l’intervento  di  Massimo  Canu,  che  parla  del  contesto  di  ADAPT,  contesto  di

cambiamento verso il quale, sia a livello locale che nazionale ed internazionale, si sta

cercando di  prendere provvedimenti  adeguati,  considerando la  frequenza con cui  si

stanno verifcando molti eventi di estremizzazione dei caratteri tipici del clima. Per far

fronte a questa situazione si  possono intraprendere due strade:  la mitigazione ed il

cambiamento.  La  mitigazione  agisce  sulle  cause  e  sulla  prevenzione,  mentre

l’adattamento  implica  il  cambiamento  delle  abitudini,  delle  strategie  e  dei
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comportamenti quotidiani. Si pensi alla realizzazione di pavimentazioni per le città più

chiare per evitare un maggiore assorbimento di calore. Per migliorare le competenze e

le conoscenze il progetto ha previsto il SOCIAL ADAPT (il primo evento è stato realizzato

ad Alghero lo scorso 12 Maggio in occasione della manifestazione “Monumenti aperti”) e

le Azioni di EMPOWERMENT rivolte agli  amministratori  e funzionari per potenziare le

loro conoscenze su questi temi. ADAPT prevede anche la defnizione di profli climatici

locali, al momento ancora in corso di redazione. L’obiettivo è convogliare in un piano

congiunto, poiché ADAPT è un progetto fnanziato dal Programma INTERREG. 

Le azioni fnora realizzate dal comune di Alghero sono:

 Azioni di sensibilizzazione: due giornate dedicate alla cooperazione il 9-10 novembre

2017;

 Indagini sul territorio comunale per individuare le aree di pericolosità idraulica;

 Redazione di una progettazione esecutiva per la manutenzione dei corsi d’acqua;

 Verifche di sicurezza sugli attraversamenti in gestione all’amministrazione comunale

e dei canali tombati e di guardia.

L’Azione Pilota invece consiste nell’ampliamento della piscina comunale per la raccolta

delle acque meteoriche, costituita sino ad ora di una vasca esterna: con il progetto è

prevista la costruzione di altre due vasche coperte che raccoglieranno le acque piovane

diminuendo il  sovraccarico delle reti  fognarie,  trattenendo in loco l’eccesso di  acqua

piovana e migliorando l’efcacia del depuratore. L’acqua accumulata potrà poi essere

utilizzata  per  il  funzionamento  della  piscina  nei  servizi  che  non  richiedono  acqua

potabile (docce, wc, verde urbano). All’interno di questa cornice il ruolo del PUA è quello

di sostenere la partecipazione attiva perché solo informando e cambiando le abitudini si

potrà sperare in un cambiamento signifcativo.
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L’intervento di Valentina Mereu si focalizza sulle fasi che portano allo sviluppo di un

piano locale all’interno del progetto ADAPT:

1. Studio della condizione climatica attuale;

2.  Stima  dei  rischi,  necessaria  per  individuare  la  strategia  di  cambiamento  più

opportuna;

3. Individuazione delle tempistiche e dei ruoli;

4. Implementazione delle azioni e successivo monitoraggio delle stesse.

Partendo dall’ambiente urbano osservato, gli studi di settore dimostrano un aumento

del fenomeno delle ondate di calore e della variazione del regime delle precipitazioni. A

livello locale è necessario individuare azioni realizzabili  sul territorio scalando questa

analisi dal livello nazionale a quello locale attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori

rilevanti.  Dallo  sviluppo  del  proflo  climatico  è  stata  efettuata  un’analisi  territoriale

tematica per il comune di Alghero che ha avuto l’obiettivo di comprendere quale è il

punto  di  partenza  in  materia  di  adattamento.  Sono  stati  analizzati  i  documenti  di

indirizzo, i  piani ed i  programmi, i  progetti  nazionali  ed internazionali,  le iniziativi  ed

opere di adattamento già realizzate. Per lo studio del proflo climatico del territorio sono

state prese in considerazione delle serie temporali  abbastanza lunghe e per l’analisi

della situazione attuale si procederà con l’analisi dei dati delle stazioni meteorologiche

situate nel territorio comunale (dataset in situ) studiando gli andamenti medi ed estremi

delle variabili meteorologiche (precipitazioni e temperatura). 

In questo momento si  è nella fase in cui  si  stanno calcolando alcuni degli  indicatori

chiave. Una volta terminata l’analisi del proflo climatico attuale è necessario utilizzare

degli scenari di cambiamento climatico per capire come le temperature, le precipitazioni

e  questi  indicatori  selezionati  potranno cambiare  nel  futuro.  Per  prevedere  il  clima

futuro  bisogna  ipotizzare  quali  saranno  i  cambiamenti  della  società:  per  esempio
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l’adozione di politiche per la diminuzione delle emissioni e contenere le temperature.

Verrà fatta  una simulazione che considererà diversi  scenari  con un approccio single

model o multi model. Questi modelli funzionano su scala globale, per questo devono

poi essere scalati su una scala di dettaglio che per il comune di Alghero è una scala di 8

Km. Le analisi considereranno tre diversi periodi futuri: breve, medio e lungo termine.

Queste  analisi  individueranno  i  principali  indicatori  di  anomalie  climatiche  i  quali

evidenzieranno i principali pericoli che potranno verifcarsi. In seguito sarà necessario

efettuare delle analisi dei capitali esposti e della loro sensibilità. Altri indicatori che sarà

necessario  considerare sono quelli  inerenti  la  capacità  di  adattamento del  Comune,

ossia quali  misure potrà porre in essere per gestire i  rischi  causati  dai cambiamenti

climatici  e  sfruttare  le  opportunità  che  ne  possono  derivare.  In  quest’ultima fase  è

fondamentale il coinvolgimento di tutti gli attori chiave.

La  professoressa  Alessandra

Casu  interviene  sull’importanza

delle  azioni  da  sviluppare  in

tema di cambiamento climatico,

in  particolare  sulle  questioni

delle  temperature  elevate  e

delle  variazioni  delle

precipitazioni. 

In merito alla questione delle temperature urbane, sottolinea che non si tratta di una

mera questione climatica ma è un fenomeno legato alle azioni antropiche.  A questo

proposito evidenzia come la percentuale della popolazione di Alghero esposta al rischio

di temperature elevate, sia aumentata negli ultimi anni (dal 2001 al 2011). 

Questa popolazione si trova nella città “abitata”, se poi si fa il calcolo delle superfcie
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impermeabilizzate e non impermeabilizzate della città, emergono situazioni rilevanti: la

maggior parte della città abitata si trova in condizioni di aree impermeabilizzate, perciò

è necessario intervenire con azioni che permettano la permeabilità del suolo e che nel

contempo abbassino la temperatura. 

 

Ci sono tre elementi di interrelazione nel

rapporto  con  l’urbanizzazione:  la

configurazione  spaziale  della  citta

rispetto  all’acqua  (struttura  urbana),

l’alternanza degli usi del suolo rispetto a

questa  struttura  e  la  capacita  dei

materiali  di  gestire  le acque superficiali.

Presenta tre modelli di comportamento nel rapporto con l’urbanizzazione: la prima è una

condizione storica, si tratta della citta canale come Venezia (citta gronda, con un sistema di

captazione con una gronda di caduta) e Amsterdam (citta tombata che colletta tutte le acque

dentro un canale o le stocca dentro una vasca). Le nuove tendenze propendono per la citta-

barena, ossia una citta in cui ci sono spazi verdi che vengono sommersi periodicamente dalle

acque e poi riemergono. In alternativa vi è la citta porosa o la citta valvola: la prima è un

sistema di raccolta delle acque in vasche, mentre la seconda si caratterizza con un ampio

spazio pedonale che ha la capacita di raccogliere acque. In Francia invece si utilizza la nue,

ossia un avvallamento di terreno che fa parte di una città porosa. Ci sono due esempi di

nue: la nue fossé, che presenta la prerogativa di accumulare grazie alla vegetazione che

riesce ad assorbire molta acqua e la  versione plantée,  che permette di  trattenere il

terreno grazie alle radici degli alberi e di produrre ombreggiamento e assorbimento di

anidride carbonica. Un esempio di questo di tipo di progettazione con il verde è quella

efettuata nella città di Chandigarh e di Brasilia. Il caso di Alghero è quello di una città-
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canale  che  era  quasi  perfetta,  costruita  assecondando  la  topografa  naturale  e

lavorando con i materiali. Il problema nasce nelle altre parti della città, completamente

impermeabilizzate e che sono soggette ad allagamento anche con precipitazioni di lieve

intensità (lungomare Barcellona e zona dei giardini per esempio). Nella città antica le

distanze che l’acqua percorre sono brevi e di conseguenza gli accumuli sono più limitati,

nella zona della Pietraia i lotti sono tutti chiusi, l’acqua non può scorrere e si accumula

molto di più, mettendo a rischio tutto il  lungo mare in caso di un evento di pioggia

normale.  Questo  ci  dice  che è  necessario  generare un sistema che presenti  aree di

permeabilità. Lo schema presente ad Alghero consiste in un displuvio principale e di

altri due compluvi urbani, per questo bisogna elaborare un sistema simile a quello della

città di Brasilia, generando aree di permeabilità e creando dei corridoi di interdizione.

Inoltre  è  necessario  intervenire  sul  materiale  utilizzato  negli  spazi  pubblici,  cioè

intervenire sulle superfci impermeabili e rendere la città più barena. Intervenendo solo

sugli spazi pubblici si riduce del 75% la quantità di pioggia residua.

Lo  spazio  del  dibattito  e  del  confronto  si  apre  con  un  intervento  di  G.I  del  Corpo

Forestale di Alghero che sottolinea l’importanza di sensibilizzare i giovani per incidere su

un cambiamento dei comportamenti nella gestione dei rifuti e dell’energia. Si concentra

poi sul ruolo della vegetazione sui cambiamenti climatici e di come in sua assenza ci sia

un  impoverimento  del  suolo  con  tutte  le  conseguenze  che  da  questo  derivano:

dilavamenti, perdita di fertilità, smottamenti ed erosioni.  

Segue l’intervento del direttore del Parco Naturale di Porto Conte, Mariano Mariani, che

riporta l’attenzione sul ruolo del partenariato,  sottolineando l’importanza di eseguire

interventi  più  strutturati  su  questi  temi,  con  un’azione  più  sistematica  sulla

sensibilizzazione,  soprattutto  con  il  mondo  della  scuola,  sempre  più  interessato  a

iniziative di educazione ambientale.
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Interviene  Vincenzo  Pascucci  dell’Università  di  Sassari,  premettendo  di  non  essere

d’accordo con il concetto di cambiamenti climatici come causa degli eventi estremi a cui

stiamo assistendo, essendo questi dovuti al fatto che l’uomo ha agito su ogni aspetto

della  natura,  costruendo  in  maniera  sbagliata,  così  come  ha  evidenziato  la  stessa

Alessandra Casu. Non a caso, le spiagge non antropizzate non sofrono di erosione e le

frane non avvengono in luoghi non antropizzati.  Questi  eventi  non sono eccezionali,

dipende tutto dal modo in cui l’uomo ha modifcato l’ambiente.

Segue l’intervento di Angelo Manunta dell’Ufcio Tutela del Paesaggio del Comune di

Alghero,  apprezzando  il  progetto  per  Alghero  presentato  dalla  professoressa  Casu,

aferma che questo rappresenta un’occasione di riscatto per la città e sottolinea come a

volte sia difcile convincere la parte politica dell’importanza a lavorare su questi aspetti.

Elena Riva, dello staf di Progetto per il Comune di Alghero (Settore gestione progetti

comunitari) riporta la sala al focus dell’evento ovvero il ruolo del PUA, che è centrale

perché permette a tutti gli attori chiave di incontrarsi in un percorso comune su una

questione che diventerà sempre più rilevante per il territorio. Per questo è necessario

capire  insieme quale  modifche occorre  apportare  coinvolgendo in  tale  percorso  un

numero sempre maggiore di portatori di interesse.

Conclude  il  dibattito,  Marisa  Castellini,  in  rappresentanza  dell’UTE,  ribadendo il  fne

scopo di questo evento ovvero quello di creare un tavolo dove l’ascolto possa creare la

condivisione partecipata e cambiare l’attuale situazione perché la responsabilità diretta

di questi eventi atmosferici è dell’uomo.

A conclusione del dibattito, i presenti vengono invitati a compilare una scheda sintetica

sul  ruolo che intendono assolvere nell’ambito del  PUA,  al  fne di  calibrare meglio  le

partecipazioni ai prossimi tavoli del partenariato, in occasione dei quali si andranno a

condividere documenti strategici, come per esempio il proflo climatico locale, nonché il
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programma delle azioni di sensibilizzazione (Social Adapt).

Ai partecipanti è stata inoltre presentata una scheda di valutazione utile per monitorare

l’adeguatezza del materiale fornito, la chiarezza espositiva e per raccogliere eventuali

suggerimenti.

La  riunione  si  chiude  con  il  rimando  al  prossimo  appuntamento  nel  quale  verrà

presentato  il  proflo  climatico  della  Città  di  Alghero,  mentre  gli  ufci  comunali

lavoreranno per favorire l’adesione di altri stakeholder al partenariato.

Allegati al Report

1) Invito incontro PUA 28 maggio 2018

2) Estratti presentazioni PUA

3) Rassegna stampa

File allegati al report

A) Foglio frme PUA

B) Sintesi Schede identifcative Enti sottoscrittori PUA in data 28 maggio 2018

C) Schede valutazione
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1) Invito incontro PUA 28 maggio 2018
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2) Estratti presentazioni PUA
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3) Rassegna stampa

http://www.comune.alghero.ss.it/it/comunicazione/eventi-e-

manifestazioni/evento/ADAPT-costituzione-del-Partenariato-Urbano/
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http://notizie.alguer.it/n?id=133187
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http://www.algheroeco.com/progetti-adattamenti-climatici-ad-alghero-il-progetto-

adapt/
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